
 

 

 

GLI ANONIMI DELLA FEDE 

Mi chiamo Bernardo Lepore e nel 2001 ho costituito una Associazione, denominata MOTOFORPEACE, con lo 

scopo di aiutare il prossimo viaggiando nei posti più remoti della Terra. Sono un poliziotto ed il  mio team è 

composto da appartenenti alle forze dell’ordine italiane e di altri paesi europei ed extraeuropei. Viaggiamo 

in motocicletta. In questi 20 anni abbiamo realizzato missioni in Europa, Medio-Oriente, Asia, Africa ed Ame-

riche. Dal 2018 abbiamo deciso di rivolgere i nostri sforzi a supporto dei missionari cattolici: l’esperienza ci 

ha insegnato che il missionario cattolico, cioè “l’anonimo della fede”, è tra i pochi, se non l’unico, che offre 

la sua esistenza, e spesso la sua vita, a favore dei meno fortunati, degli ultimi. Il suo servizio, la sua missione, 

è a titolo gratuito e condivide con la comunità tutte le problematiche sociopolitiche della comunità. 

Anonimo della fede, perché? Perché il missionario svolge il suo ruolo in forma anonima. Non sappiamo quasi 

mai chi sono, quale è la loro opera, quante persone hanno aiutato. Conosciamo i loro nomi soltanto quando 

si verificano fatti di cronaca, o quando vengono sequestrati o uccisi. Non si fanno pubblicità e donano la loro 

esistenza in cambio di “nulla”. 

Nel 2018 ho vissuto la prima esperienza nell’Africa del Sud, con un itinerario che ci ha portato a conoscere le 

realtà missionarie cattoliche in Sudafrica, Namibia, Zimbabwe e Botswana. L’aiuto dei missionari in questa 

parte di continente è fondamentale: istruzione, assistenza medica, cibo, avviamento al lavoro, sono solo al-

cune delle opere che il missionario, e quindi la chiesa cattolica, dona alle popolazioni disagiate. Ma quello 

che più colpisce è il modo amorevole in cui i sacerdoti, sia donne che uomini, prestano il loro servizio. Il 

missionario si deve confrontare spesso con situazioni particolari ed imprevedibili e spesso pericolose ed in 

più devono aggiudicarsi la fiducia delle popolazioni.  

Dall’Africa al Sudamerica. A gennaio di quest’anno sono partito di nuovo con il mio team per realizzare un 

nuovo documentario. Si chiamerà “gli anonimi della fede 2”. Cambiano le regioni, il clima, le persone, ma 

anche qui i missionari sono gli stessi. Cile, Argentina, Paraguay, Bolivia, le missioni cattoliche sono ovunque 

ed ovunque accolgono, rassicurano e prestano assistenza a chi non ha la forza, la possibilità di tirare avanti. 

I missionari della sperduta Patagonia adoperano le loro armi migliori con i poveri dei remoti villaggi: un 

grande sorriso ed il calore delle loro parole. Ma anche qui c’è necessità di cose materiali e come negli altri 

posti la carità fa sentire la sua voce: pasti caldi (a volte serviti anche a domicilio), insegnamento, medicine, si 

fa di tutto per sostenere situazioni il più delle volte complicatissime. Sono certo che se dovesse mancare, 

anche per una sola settimana, l’assistenza da parte della chiesa a questo mondo disagiato, si verificherebbe 

un vero disastro umanitario.  

Non credevo, non pensavo, non sapevo di quale importanza poteva essere il contributo dei missionari catto-

lici nel mondo e le mie parole non potranno mai darvi la giusta dimensione delle cose. AIUTIAMOLI! 

Il progetto “gli anonimi delle fede” e “gli anonimi della fede 2” sono stati realizzati in collaborazione con il 

Dicastero per lo Sviluppo Umano Integrale diretto da Sua Em. il Cardinale Peter Turkson e sostenuto dalla 

Polizia di Stato. 
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